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SANTE MESSE – Domenica e festive ore 8.30, 9.45, 11.00, 18.30. Recita dei Vespri ore 18.00. Feriali ore 8.30 e 18.30. 

Anno 2024 V di Quaresima - anno B 17 - 23 marzo 

SANTE MESSE – Domenica e feste ore 8.30, 10.00, 18.30 Vespri ore 18.00. Feriali ore 18.30, Vespri ore 18.15 

Chi si ferma al Venerdì Santo  
e chi arriva fino al Risorto 

 

 “In quel tempo, 
tra quelli che erano 
saliti per il culto 
durante la festa 
c’erano anche alcu-
ni Greci. Questi si 
avvicinarono a Fi-
lippo, che era di 
Betsàida di Galilea, 
e gli domandarono: 
«Signore, vogliamo vedere Gesù»” (Gv 12). 
 Lo scrittore francese C. Péguy si era accorto, già 
all’inizio del secolo scorso, di quello che nell’espe-
rienza nostra è così evidente. Si era accorto che le 
parole cristiane, la ricchezza della Tradizione cristia-
na, i contenuti cristiani non incontravano più il cuore 
delle persone. Scriveva così: «Abbiamo il dolore di 
vedere mondi interi, umanità intere vivere e prospera-
re dopo Gesù senza Gesù». E vedeva che il mondo 
senza Gesù non solo vive, ma prospera. Péguy consta-
tava che si vive tranquillamente senza Gesù.   
 A metà febbraio è morto un mio studente, 23 anni, 
una sofferenza e morte che ha fatto sorgere in molti 
tante domande. Per quel ragazzo è finito tutto così? 
Oppure continua ad accompagnarci, pur in modo mi-
sterioso, secondo un disegno che non è (segue in 2° pg) 

 

Omelie di Don Gianni Pellini 
 

 Nella nostra comunità tutti conoscono don 
Gianni Pellini. E’ un sacerdote salesiano, resi-
dente all’Istituto S. Marco, che celebra tutte le 
domeniche la messa delle 8.30, aiuta nelle 
confessioni e in tanti altri momenti dell’anno. 
Da qualche settimana segue un gruppo di adul-
ti che desiderano approfondire la fede e vivere 
con maggiore consapevolezza la scelta cristia-
na.  
 Don Gianni ha presieduto, lo scorso anno, la 
messa della domenica delle Palme, del Giove-
dì santo e la celebrazione della Passione e 
morte del Signore (Venerdì santo).  

 Abbiamo pubblicato ora le omelie che ha tenuto in quei giorni 
(quella della domenica delle Palme per qualche motivo tecnico non 
siamo riusciti a registrarla)  e le offriamo alla lettura  dei fedeli come 
preparazione spirituale  alla prossima settimana santa. I testi sono 
belli, ricchi di spiritualità e di preziose indicazioni di vita. 
 Scrive don Bosco, dando quasi l’impressione di volere scoraggiare 
iniziative di questo tipo: “Nessuna predica è più edificante del buon 
esempio”. Siamo d’accordo.  
 Il desiderio di pubblicare le omelie di don Gianni infatti è nato prin-
cipalmente per questo: come segno di riconoscenza per la bella testi-
monianza  che egli sta donando a tutti noi.  
 Grazie don Gianni per la tua presenza, la tua amicizia e per il servi-
zio intelligente che svolgi tra noi. 

don Valter Perini 

“Dovremmo indossare delle lenti Tri-focali” 
 “…Dovremmo indossare delle lenti tri-focali… “  sono queste 
le parole che Don Valter ha usato per catturare la nostra atten-
zione nel pomeriggio di domenica 10 marzo 2024, commentan-
do il vangelo durante le Prime Confessioni dei nostri ragazzi. 
Proviamo a riassumere così: le lenti per quando guardiamo a 
noi stessi in quanto corpo di cui aver cura, quelle per quando 
guardiamo alla nostra sfera psicologica… e le terze? Beh, le 
più importanti di tutte, quelle per quando guardiamo a noi stes-
si come Creature fatte per il Signore. 
 E questo era proprio il motivo per cui oggi eravamo lì, assie-
me ai nostri figli che, per la prima volta, si sono riconciliati col 
Signore, attraverso Don Valter, Don Gianni e Padre Mario. Si 
perché come ci diceva Don Valter durante la Messa: “siamo in 
Quaresima, ci stiamo preparando alla gioia della Resurrezione 
e in quest’ottica (parlando di lenti, appunto) oggi è davvero un 
momento di Festa per i bambini della prima Confessione, per le loro famiglie, per la nostra Comunità”. 
 Percepiamo, nei nostri figli, la gioia dell’Amicizia nel Signore, e non solo oggi: noi genitori, tra una torta salata e un pezzo di 
dolce, ci raccontavamo l’entusiasmo dei nostri figli quando devono andare al Catechismo… pardon… alla Catechesi! Perché 
loro stanno coltivando questa bellissima Amicizia nel Signore che ci auguriamo prosegua solida, per tutta la loro Vita, attraver-
so la partecipazione domenicale all’Eucarestia. È stato davvero bello stare assieme; con alcuni genitori che chiedevano già della 
vacanza a S. Vito ed altri che raccontavano che i loro figli si stanno preparando per accompagnare con l’organo la Messa della 
Domenica; fino ad arrivare a chi ha condiviso con noi la meravigliosa notizia del loro imminente matrimonio.  

 I genitori dei bambini delle prime confessioni 2024 
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Caritas 
 

La segreteria è aperta ogni lunedì 
dalle ore 15.30 alle ore 16.30  

Agenda  della settimana 
 

Domenica 17 -  S. Patrizio 
V di Quaresima  

Lunedì  18 - S. Cirillo di Gerusalemme 
Ore 9.00 - Pulizie in Patronato 
Ore 20.45 incontro giovani 
Martedì 19 - S. Giuseppe 
Mercoledì 20 - S. Claudia 
Giovedì  21 -  S. Nicola di Flue 
Ore 6.30 -18.00 Adorazione Eucaristica 
Ore 15.30 -16.30 Catechesi Adulti 
Venerdì  22  -  S. Lea 
Ore 15.00 - 17.00 - Pulizia  in chiesa 
Sabato  23 -  S. Walter 
Domenica 24 -  S. Caterina di Svezia 

Domenica delle Palme 

L’adorazione Eucaristica  
 Ogni giovedì 

dalle ore 9.00 alle ore 18.00 
fino al termine di giugno 

Vita della Comunità 
 

Sabato 23 marzo 
 

Battesimo 
 

Gioele Milani 

Appuntamenti in rilievo - Tempo di Quaresima 
  

Domenica 17 - V di Quaresima  
Martedì 19 -  Ore 17.00 Celebrazione penitenziali (medie) 
          Ore 18.30 Solennità di San Giuseppe 
          Lectio Divina - Tema: La Risurrezione (don Paolo Bellio) 
Mercoledì 20 - Ore 15.30 -16.30 Catechesi Adulti 
           Ore 17.00: Celebrazione penitenziali (elementari) 
Giovedì 21 - Ore  6.30: Lodi e inizio Adorazione Eucaristica 
        Ore 18.00 - Vespri e Benedizione Eucaristica 
        Ore 18.30: Eucaristia 
Venerdì 22 - Ore  6.30: Eucaristia; ore 18.30: Via Crucis 
        Ore 19.30 Via Crucis diocesana con il Patriarca e i giovani 
               Piazzale del Teatro del Parco Albanese, Mestre 
Sabato 23 - Dalle ore 15.30 alle ore 18.00 Confessioni, 18.30 Eucaristia 
Domenica 24 - Domenica delle Palme: Processione 
 

Digiuno: per i fedeli dai 18 ai 60 anni “obbliga a fare un unico pasto durante 
la giornata, ma non proibisce di prendere un po’ di cibo al mattino e alla sera” 
 

Astinenza: per i fedeli dai 14 ai 60 anni “proibisce l’uso delle carni, come 
pure dei cibi e delle bevande che, ad un prudente giudizio, sono  da conside-
rarsi come particolarmente ricercati e costosi”. 

Pensiero della settimana 

 

      La convinzione che all’origine di tutto ci sia un Dio 
creatore non è , per fortuna, soltanto dei cristiani, ma della 
gran parte dell’umanità; eppure nel nostro tempo sta dila-
gando quello che un grande scrittore ha denunciato nel 
secolo scorso: gli uomini fanno molto peggio che negare 
Dio: Lo ignorano. L’ateismo pratico sta inquinando ogni 
cosa, sta desertificazione l’anima di tanti nostri fratelli.  
   Un esempio drammatico è ciò che si sta dicendo, in gran 

parte, sulla vita umana, sul nascere, sul vivere, sul morire: è perfino sorpren-
dente che si possa parlarne senza riferirsi a Colui che ci ha creati. La vita è 
dono di Dio, solo Dio è Signore della vita, e in ogni momento la valorizza; se 
gli uomini lo ignorano, vanno verso una logica di morte: la vita non è più sa-
cra, un dono che Dio difende per noi, ma soggetta all’arbitrio della nostra ottu-
sità e della nostra violenza.  
   In questa tenebra noi cristiani siamo chiamati a far risplendere la Luce del 
Vangelo. Un caro saluto                                                   don Carlo 

 

Intenzioni delle Sante messe 
 
 

Domenica 17: 8.30 Guelfo, Silvio, Mario, Gianni, 
Milla, Bianco, Fam. Luchiari, Giuseppe, Roberto, 
Giuseppe / 10.00 per la parrocchia / 18.30 Giuseppe, 
Luisa / Lunedì  18: 18.30 Anita / Martedì 19: 18.30 
Gastone, Flora, Alexei, Stefano, Sante, Giuseppina / 
Mercoledì 20: 18.30 Gianni / Giovedì 21: 18.30 
Sante, Attilio, Elma, Giorgio / Venerdì 22: 18.30 / 
Sabato 23: 18.30 Antonio, Andrea, fam. Campa-
nollo, Pozzo, secondo intenzioni / Domenica 24: 8.30 
Romana, Luigi, Roberto, Giuseppe / 10.00 per la 
parrocchia / 18.30  

 Al pozzo di Sicar è il no-
me della scuola di preghiera 
di Santa Barbara che, anche 
nella quaresima di quest’an-
no, ci accompagnerà verso la 
Settimana Santa con un ap-
puntamento fisso ogni marte-
dì, alle 20.45.  
 Quest’anno le meditazioni 

saranno guidate da don Paolo Bellio, parroco 
di San San Nicolò dei Mendicoli e dell'Ange-
lo Raffaele: la quarta, martedì 19 marzo, sarà 
dedicata alla Risurrezione. 
 Il nome della scuola di preghiera richiama a 
ciascuno l’opportunità di dissetarsi alla Sua 
fonte: «Se tu conoscessi il dono di Dio e chi è 
colui che ti dice “dammi da bere” tu stessa 
gliene avresti chiesto ed egli ti avrebbe dato 
acqua viva».  

Mercatino di autofinanziamento 
 

 Il gruppo genitori della parrocchia e il gruppo Caritas allestiranno nella mat-
tinata di domenica 17 marzo, sul sagrato della chiesa, un mercatino con dolci, 
piante e oggettistica per raccogliere fondi destinati alla sistemazione del patro-
nato. Si ringrazia sin d’ora tutta la comunità per la vicinanza e il sostegno. 

(segue dalla prima pagina) nostro, che va al di là della nostra misura e capacità di 
comprensione? E come lo possiamo dire? 
 Quel mio studente è come se ci invitasse a lasciare aperte quelle domande, a 
non chiudere la ferita, perché solo a chi non chiude le domande può svelarsi il 
significato.  
 Disse Gesù: «Questa voce non è venuta per me, ma per voi. Ora è il giudizio 
di questo mondo; ora il principe di questo mondo sarà gettato fuori. E io, 
quando sarò innalzato da terra, attirerò tutti a me» (Gv 12). 
 È la nuova alleanza con la casa d’Israele e la casa di Giuda testimoniata dal 
profeta Geremia nella prima lettura (Ger 31,31-34). È che non si può vivere 
del passato, non si può vivere delle cose/persone passate; si vive solo di qual-
cosa che accade, che accade nel presente. Non si può vivere di una attrattiva 
passata; non c’è nessuna differenza tra il passato di duemila anni e il passato di 
un istante prima, non c’è nessuna differenza, il passato è passato.  
 Per questo Péguy aveva intuito che occorreva lo stesso stupore dell’inizio, lo 
stesso stupore capitato ai primi due che avevano incontrato Gesù; occorreva 
che lo stupore dell’inizio riaccadesse, che lo stupore dell’incontro riaccadesse. 
Alcuni greci volevano vedere Gesù. Noi …?            Enrico Pavanello 


